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Sintesi dellSintesi dell ’’ interventointervento
1. Qualche osservazione preliminare sulla valutazio ne1. Qualche osservazione preliminare sulla valutazio ne

-- Due parole sul significato del termine Due parole sul significato del termine ““ valutazionevalutazione ”” per definirne il per definirne il ““ campo campo 
semanticosemantico ”” ;;
-- Una questione psicologica;Una questione psicologica;
-- Serve valutare la Serve valutare la ““ salutesalute ”” della scuola?della scuola?
-- Ma che cosMa che cos ’è’è una una ““ buona scuolabuona scuola ”” ??
-- Valutare nella scuolaValutare nella scuola
-- Valutare gli allieviValutare gli allievi
-- A che punto A che punto èè la ricerca scientifica sulla valutazione?la ricerca scientifica sulla valutazione?

2. La situazione attuale della valutazione nella sc uola e della 2. La situazione attuale della valutazione nella sc uola e della scuola nel nostro scuola nel nostro 
PaesePaese
-- Chi Chi èè valutato oggi nella scuola?valutato oggi nella scuola?
-- PerchPerch éé abbiamo il bisogno di misurareabbiamo il bisogno di misurare e di valutare il sistema scolastico?e di valutare il sistema scolastico?

3. Le prospettive future della valutazione nella sc uola e della 3. Le prospettive future della valutazione nella sc uola e della scuola  nel nostro scuola  nel nostro 
PaesePaese
-- La Legge n. 10 del 26 febbraio 2011 e le La Legge n. 10 del 26 febbraio 2011 e le ““ tre gambetre gambe ”” del sistema scolastico italiano di del sistema scolastico italiano di 
valutazionevalutazione
-- La rilevazione degli apprendimenti INVALSILa rilevazione degli apprendimenti INVALSI
-- Il Regolamento sul sistema nazionale di valutazione  in materia Il Regolamento sul sistema nazionale di valutazione  in materia di istruzione e di di istruzione e di 
formazioneformazione
-- I progetti sperimentali di valutazione di sistema e  delle scuolI progetti sperimentali di valutazione di sistema e  delle scuol ee
-- Gli strumenti a disposizione delle scuole Gli strumenti a disposizione delle scuole 
-- Autovalutazione, valutazione esterna, azioni di mig lioramento, Autovalutazione, valutazione esterna, azioni di mig lioramento, rendicontazione rendicontazione 
sociale, valutazione e autonomia scolastica.sociale, valutazione e autonomia scolastica.
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1. 1. Qualche Qualche 
osservazioneosservazione

preliminare preliminare 
sulla valutazionesulla valutazione
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Due parole sul significato 
del termine 

““ valutazionevalutazione ””
per definirne il 

“campo semantico”
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éétimo di timo di ““ valutarevalutare ””

ValeoValeo, , valesvales, , valuivalui, , valiturusvaliturus ((valitusvalitus), val), valéérere
1. essere forte, avere forza, avere la forza 

di…, essere forte per…, essere efficace 
per…(si dice di un rimedio)

2. essere in buona salute, star bene (vàle, = 
formula di saluto: sta’ bene, addio!, arrivederci, ciao!)

3. aver valore (anche in senso economico), contribuire 
a…, prevalere, 

[Castiglioni-Mariotti, Vocabolario della lingua latina, ed. Loescher 2005]
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Una questioneUna questione …

psicologicapsicologica
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In tutti Paesi del mondo, nessun adulto
accetta 
di buon grado 
critiche 
al suo operato,
perché …



Aureliano Deraggi - U.S.R. Liguria 9

… perché l’adulto possiede una personalità già

strutturata 
e tutta una serie 

di certezze,
di convinzioni 
e di

stereotipi 
comportamentali …
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…… e non e non èè disposto disposto 
a mettersi a mettersi 
in discussione in discussione 
e a cambiare.e a cambiare.
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““ MaMa
perchperch éé
dovrei dovrei 
cambiare?cambiare? ””
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Eppure l’esperienza di noi adulti insegna
che per “avere forza ”,
“avere la forza di …”,
“contribuire a …”,
“essere efficace per …”
(valere ), è necessario
“essere in buona salute ”
e “star bene ” (valere ).
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Avrò bisogno quindi di strumentistrumenti per capire
se “sono in buona salute ”
e se “sto bene” (valere ).

Solo così potrò
“ avere forza”,
“avere la forza di …”,
“contribuire a …”,
“essere efficace per …”
(valere ).
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Serve Serve 
valutare lavalutare la
““ salutesalute ””
della scuola?della scuola?
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La scuola del nostro 
Paese non è abituata 
ad essere valutata 
(evaluationevaluation )
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Può contare, invece, su una antica 
tradizione di 
valutazione 
degli studenti

(assessmentassessment )
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In tutti i Paesi del mondo
gli studenti ritengono 
cosa naturale e normale
essere valutati 
a scuola.
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In Italia, a differenza di tutti gli altri Paesi del
mondo, gli adulti che lavorano a scuola
non ritengono 
cosa naturale
e normale 
essere valutati.
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Eppure ogni giorno essi si trovano
“sotto la lente di ingrandimento” e
inevitabilmente 
vengono giudicati 
e “valutati” da 
allievi, famiglie
e colleghi.



Aureliano Deraggi - U.S.R. Liguria 20



Aureliano Deraggi - U.S.R. Liguria 21

Noi siamo convinti che lo strumento Noi siamo convinti che lo strumento 
principale del principale del ““ far scuolafar scuola ””

èè poter contarepoter contare

su una su una ““ buona scuolabuona scuola ””
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Ma che cosMa che cos ’è’è
una una ““ buona scuolabuona scuola ”” ??
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Una buona scuola (1)Una buona scuola (1)

L’idea di ‘buona scuola’ fa riferimento
tanto agli esiti del proprio operareesiti del proprio operare
(= le conseguenze sui propri alunni)
quanto ai processi posti in essereprocessi posti in essere
(= le dimensioni organizzative e le 

modalità di funzionamento)
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Una buona scuola (2)Una buona scuola (2)

Una ‘‘buona scuolabuona scuola ’’ è una
Istituzione che riesce a porre in

essere un modus operandi e quindi
dei processi organizzativiprocessi organizzativi , che,

tenuto conto del contesto concreto
in cui essa opera, consentano di

perseguire determinati esiti formativi .
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Una buona scuola (3)Una buona scuola (3)

I processiprocessi sono perciò importanti
proprio per la loro capacità, più o

meno immediata, di influire
positivamente sugli esiti formativiesiti formativi , 

da cui occorre quindi partire.
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E allora occorre che ci attrezziamo con

strumenti adattistrumenti adatti
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Valutare Valutare 
nella scuolanella scuola
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Nella scuola Nella scuola 
si parla di valutazionesi parla di valutazione
in riferimento in riferimento aa……

• il sistema scolastico nel suo complesso;
• le singole istituzioni scolastiche;
• gli apprendimenti e il successo scolastico 

degli allievi;
• il personale della scuola.
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Valutare Valutare 
gli allievigli allievi
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“Vorrei insegnare solamente

senza valutare mai”

Ma perchMa perchéé valutare gli allievi?valutare gli allievi?

• per supportare la crescita personale;
• sostenere l’intero percorso di apprendimento;
• stabilire la bontà delle scelte operate;
• rendere conto delle scelte effettuate;
• usare le informazioni al fine di ritarare il percorso;
• calibrare il percorso per ciascuno;
• migliorare i processi di apprendimento;
• promuovere il successo scolastico.
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La valutazione La valutazione 
degli apprendimenti degli apprendimenti 
((assessmentassessment ))

Art. 1 del D.P.R. 122/2009

Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva.

Il Collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare
omogeneità, equità e trasparenza della valutazione.

La valutazione ha per oggetto
- il processo di apprendimento, 
- il comportamento
- il rendimento scolastico complessivo degli alunni.

Le istituzioni scolastiche assicurano alle famiglie una informazione tempestiva
circa il processo di apprendimento e la valutazione effettuata nei diversi
momenti del percorso scolastico.
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Quando valutare Quando valutare 
gli allievi?gli allievi?

In relazione ai momenti in cui viene
effettuata, la valutazione può essere:

•• inizialeiniziale – a scopo diagnostico

•• intermediaintermedia – a scopo formativo

•• finalefinale – a scopo sommativo
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Come valutare Come valutare 
gli allievi?gli allievi?

• chiarire agli studenti gli obiettivi da raggiungereobiettivi da raggiungere ;
• definire i criteri di verificacriteri di verifica ;
• collegare la valutazione con quanto effettivamente quanto effettivamente 

insegnatoinsegnato ;
• usare varie tipologievarie tipologie di strumenti valutatividi strumenti valutativi per 

rispondere ai diversi stili di apprendimento;
• far acquisire familiaritfamiliarit àà con gli strumenti da usarecon gli strumenti da usare ;
• riflettere sugli esiti per migliorare lesiti per migliorare l ’’ interventointervento didattico 

e quello valutativo.
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“La valutazione dell’apprendimento
dovrebbe esprimere elementi di predittività
(riproducibilità) su ciò che lo studente 
sa fare qualora si trovasse nel mondo reale
con le conoscenze apprese”.

Mario Comoglio
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A che punto è
la ricerca scientifica

sulla valutazione ?
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La ricerca valutativa ha, 
naturalmente,
delle affinità
con la ricerca in generale;
si differenzia, però, 
da questa per le
finalità che si propone 
e per la metodologia che utilizza.

Maria Vittoria Sardella,
Teoria e tecniche dell’evaluation. Per una cultura dell’efficienza e dell’efficacia nel sociale , Clup, Milano 1989, pp. 23-24
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La prima finalitprima finalit àà è quella 
di misuraremisurare la
distanza che intercorre 
tra il ““ primaprima ”” e il ““ dopodopo ””
un progetto di intervento,
cioè se e quali modificazioni 
sono state indotte in seguito
ad un’azione specifica 
a livello di istituzione 
o di organizzazione,
quali e quanti apprendimenti ci sono stati nei
soggetti che hanno partecipato. 
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Seconda finalitSeconda finalit àà, non meno importante, 
è misuraremisurare il livello
di raggiungimento 
degli obiettivi
di un progetto, 
soprattutto in itinere. 
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La terza finalitterza finalit àà consiste nel saperesapere ,
da parte di tutte le componenti del progetto, 

- come sta funzionando 
il progetto stesso,

- se il metodo è congruente 
con gli obiettivi,

- qual è il grado 
di soddisfazione.

E tutto ciò allo scopo di modificaremodificare , eventualmente, 
ciò che non funziona nell’intervento in atto.
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In sostanza, la ricerca valutativa suggerisce le
strategie per rendere unrendere un ’’organizzazione coscienteorganizzazione cosciente

- dei propri problemiproblemi , 
- delle proprie risorserisorse , 
- delle proprie capacitcapacit àà,,
- e delle proprie potenzialitpotenzialit àà,

così da individuare, 
nel modo più preciso possibile, 
quali siano gli aspetti che non funzionano, 
per predisporre un piano dper predisporre un piano d ’’azione verosimileazione verosimile
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Il  concetto di valutazioneconcetto di valutazione va inteso come

ll ’’ insieme delle attivitinsieme delle attivit àà
che regolano che regolano 
il meccanismo di feedback il meccanismo di feedback 
con cui gestire il processocon cui gestire il processo
decisionale.decisionale.

In questa logica, il meccanismo di feedback non riguarda solo il
raggiungimento degli obiettivi, ma tutti gli elementi che possono
migliorare la capacità decisionale ed operativa dei singoli individui

Giovanni Bertin, Decidere nel pubblico. Tecniche di decisione e valu tazione nella gestione dei servizi pubblici,
Etas Libri, Milano 1989, pp. 130-131
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Si parla di valutazione con riferimento avalutazione con riferimento a :

• 1. l’azione di selezione e/o di formazione di una 
graduatoria in base a qualche titolo di merito;

• 2. la misurazione dei risultati
(es.: valutazione/misurazione del profitto degli allievi);

• 3. la rendicontazione;

• 4. il monitoraggio , ovvero l’analisi dei processi di 
realizzazione di una attività;

• 5. la stima dell’effetto di un qualsiasi intervento
(gli esempi più immediati si trovano nel campo medico)
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2. La situazione attuale della2. La situazione attuale della
valutazione nella scuola valutazione nella scuola 

e della scuola nel nostro Paesee della scuola nel nostro Paese
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Chi Chi èè valutato oggi nella scuola?valutato oggi nella scuola?



Aureliano Deraggi - U.S.R. Liguria 45



Aureliano Deraggi - U.S.R. Liguria 46

Valutazione del sistema (scolastico)Valutazione del sistema (scolastico)
e sistema di valutazione (della scuola)e sistema di valutazione (della scuola)

Abbiamo bisogno di un 

sistema di valutazionesistema di valutazione
che funzioni

per valutare il 

sistema scolasticosistema scolastico
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PerchPerch éé abbiamo il bisogno di misurareabbiamo il bisogno di misurare

e di valutare il sistema scolastico?e di valutare il sistema scolastico?
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Due possibili risposteDue possibili risposte
• 1. per giudicare e sanzionare chi non si adegua 

alle regole o le vìola (?????)
• 2. per migliorare lmigliorare l ’’efficienza e lefficienza e l ’’efficacia del efficacia del 

sistema. sistema. Per cui: 

– se tu rifletti su come sei e ti chiedi come vorresti 
essere, è come se ti guardassi in uno specchio 
(autovalutazioneautovalutazione );

– se tu ti confronti con l’altro-da-te, hai a disposizione 
una misura (valutazione esternavalutazione esterna );

– se tu sai a che punto sei del cammino, sai anche 
quanto ti manca alla meta.
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Come ogni altra ricerca, quella della
valutazione è un’attività critica …, ma il fineil fine
della valutazione non della valutazione non èè quello di criticarequello di criticare .

Sven Grabe, 

Manuale di valutazione , 
ASAL, Roma 1986, p. 19
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La valutazione INVALSI La valutazione INVALSI 
degli apprendimenti degli apprendimenti 

degli studentidegli studenti
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Rilevazioni apprendimenti INVALSIRilevazioni apprendimenti INVALSI
L’INVALSI (cfr. d. lgs. n. 286/2004) ha il compito di “attuare verifiche
periodiche e sistematiche sulle conoscenze ed abilità degli studenti”.
I livelli scolastici coinvolti sono quelli individuati dalla direttiva 88/2011,
quindi le classi II e V della scuola primaria, la classe I dell a scuolaclassi II e V della scuola primaria, la classe I dell a scuola
secondaria di primo grado e la classe II della scuol a secondariasecondaria di primo grado e la classe II della scuol a secondaria didi
secondo grado. secondo grado. 
È al momento esclusa la classe V della scuola secondaria di secondo
grado, che l’INVALSI ha in programma di affiancare ad altre rilevazione
universali a partire dal prossimo anno. 
Inoltre, come previsto dalla legge 176/2007, l’INVALSI ha predisposto e
curato la somministrazione della Prova nazionale inserita all’interno
dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 
Per l’anno scolastico 2011/2012, quindi, la rilevazione degli
apprendimenti ha riguardato entrambi i cicli di istruzione, coinvolgendo
tutte le scuole del Paese, statali e paritarie (circa 32.000) e tutti gli
studenti delle predette classi, ossia 2.850.000 alunni.
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Legge n. 10 del 26 febbraio 2011Legge n. 10 del 26 febbraio 2011
conversione in legge del Decreto conversione in legge del Decreto 
Legge 225Legge 225 --10 10 milleproroghemilleproroghe 20112011
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Legge n. 10 del 26 febbraio 2011Legge n. 10 del 26 febbraio 2011

Definisce così il sistema nazionale di valutazione in tutte le sue
componenti:

–– Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e  Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e  
Ricerca Educativa (INDIRE),Ricerca Educativa (INDIRE), con compiti di sostegno ai 
processi di miglioramento e innovazione educativa, di 
formazione in servizio del personale della scuola e di 
documentazione e ricerca didattica; 

–– Istituto Nazionale per la Valutazione del sistema d i Istituto Nazionale per la Valutazione del sistema d i 
Istruzione e Formazione (INVALSI),Istruzione e Formazione (INVALSI), con compiti di 
predisposizione di prove di valutazione degli apprendimenti per 
le scuole di ogni ordine e grado, di partecipazione alle indagini 
internazionali, oltre alla prosecuzione delle indagini nazionali
periodiche sugli standard nazionali; 

–– Corpo IspettivoCorpo Ispettivo , autonomo e indipendente, con il compito di 
valutare le scuole e i dirigenti scolastici.
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Regolamento sul sistemaRegolamento sul sistema
nazionale di valutazione nazionale di valutazione 
in materia di istruzione in materia di istruzione 

e di formazionee di formazione
(in attuazione della Legge n. 10(in attuazione della Legge n. 10

del 26 febbraio 2011del 26 febbraio 2011 ))
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Regolamento sul sistema nazionale di valutazioneRegolamento sul sistema nazionale di valutazione
in materia di istruzione e formazionein materia di istruzione e formazione

• Approvato in prima lettura dal Consiglio dei ministri il 24 agosto 
2012. 

• E’ un passaggio importante verso la piena attuazione della legge 10 
del 26 febbraio 2011.

• Ha avuto il parere favorevole della Conferenza Unificata e del 
C.N.P.I. ed è stato esaminato nella seduta del 20 dicembre 
2012 del Consiglio di Stato.

• Disegna un sistema complesso, in cui la valutazione non la valutazione non èè lo lo 
scopo, ma uno strumentoscopo, ma uno strumento , finalizzato ad un obiettivo preciso: 
migliorare ogni singola scuola, per offrire a tutti gli studenti le migliori 
opportunità formative.
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Direttiva MIUR n. 85 del Direttiva MIUR n. 85 del 
12/10/2012 all12/10/2012 all ’’ INVALSIINVALSI
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Direttiva MIUR n. 85 del 12/10/2012 allDirettiva MIUR n. 85 del 12/10/2012 all’’INVALSIINVALSI

“Nel corso del triennio scolastico 2012/13 – 2014/15 

l’Invalsi presterà supporto ai processi di autovalutazione 

delle scuole fornendo loro strumenti di analisi dei dati resi 

disponibili dal sistema informativo del Ministero attraverso 

“scuola in chiaro” e dalle rilevazioni sugli apprendimenti 

degli studenti, nonché degli ulteriori elementi significativi 

integrati dalle scuole stesse … nella prospettiva di una 

progressiva estensione degli strumenti e generalizzazione 

dei processi di autovalutazione e valutazione a tutte le 

istituzioni scolastiche, in coerenza con lo schema di 

regolamento sul Sistema nazionale di valutazione in via di 

emanazione”.
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Progetto VALSISProgetto VALSIS
(realizzazione affidata a INVALSI)(realizzazione affidata a INVALSI)

1. Valutazione di sistema1. Valutazione di sistema
2. Valutazione delle scuole2. Valutazione delle scuole
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VALSISVALSIS
1. 1. VALUTAZIONE  VALUTAZIONE  DIDI SISTEMASISTEMA

• Per valutare i sistemi scolastici è ormai prassi comune utilizzare indicatoriutilizzare indicatori .
Un indicatore può essere considerato come un mezzo per fornire informazioni sullo 
“stato di salute” di un particolare aspetto del sistema scolastico.

• Gli indicatori che vengono proposti sono parte di una struttura coerente, un sistema 
capace di fornire una rappresentazione sintetica del sistema educativorappresentazione sintetica del sistema educativo nel suo 
complesso.

• Il progetto VALSIS, attuato dall’INVALSI, si snoda attorno a tre attività, tra loro 
strettamente interrelate:

– lo studio degli indicatoristudio degli indicatori utilizzati da paesi europei e extra europeiutilizzati da paesi europei e extra europei , la classificazione di 
tali indicatori utilizzando criteri comuni e il loro inserimento in un archivio on-line interattivo, 
che può essere esplorato attraverso diverse chiavi di ricerca (per paese, per livello 
scolastico, per contenuto, ecc.);

– la scelta degli indicatori da utilizzare per la descri zione del sisscelta degli indicatori da utilizzare per la descri zione del sis tema scolastico italianotema scolastico italiano , 
sulla base dello studio dei sistemi degli altri paesi e della specifica realtà italiana, con il 
ricorso sia a fonti interne all’INVALSI sia ad altre fonti istituzionali;

– la presentazione dei dati italiani in forma di rapporto nazionalerapporto nazionale , in collaborazione con quelle 
istituzioni che hanno fornito i dati; il modello di riferimento - per la sua importanza e 
autorevolezza a livello internazionale - è il rapporto Education at a Glance, pubblicato 
annualmente dall’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE), in 
cui i sistemi scolastici dei paesi aderenti e dei paesi partner vengono confrontati attraverso 
un insieme di indicatori chiave.
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VALSISVALSIS
2. 2. VALUTAZIONE  DELLE SCUOLEVALUTAZIONE  DELLE SCUOLE

- Progetto di studio e ricerca triennale, avviato a 
settembre 2008 che si è concluso a giugno 2011 (cfr. 
Direttiva n.74 del 15 settembre 2008, che ha definito le 
attività dell'INVALSI nel triennio 2008-201) per arrivare a 
proporre un modello di valutazione condiviso con il 
mondo della scuola.

- Hanno collaborato 33 scuole (nessuna ligure).

- Era previsto un Questionario di sistema proposto 
dall’INVALSI alle scuole e visite alle scuole per 
osservare in modo strutturato processi didattici e 
organizzativi attuati.
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Progetto Progetto VALSISVALSIS
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Progetto Progetto V.S.QV.S.Q..
Valutazione e SviluppoValutazione e Sviluppo

della Qualitdella Qualit àà delle scuoledelle scuole
adottato con D.M. del 29 marzo 2011
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Progetto VSQProgetto VSQ
• Il progetto VSQprogetto VSQ , in linea con il Decreto legislativo n. 150/2009 e con quanto 

previsto dalla legge n. 10 del 26 febbraio 2011, mira, attraverso la 
sperimentazione di una ipotesi di valutazione esterna delle scuoleipotesi di valutazione esterna delle scuole a 
introdurre sistemi di misurazione delle performance delle scuole stesse, al 
fine di individuare punti di forza e di criticità del sistema scolastico, di 
riconoscere le eccellenze, di indirizzare le azioni di sostegno e di 
miglioramento in linea con le migliori esperienze europee ed internazionali. 

• Prevede il pieno coinvolgimento di INDIRE e INVALSI, i due enti che, 
insieme al Corpo degli Ispettori, compongono la struttura dell'istituendo 
Sistema Nazionale di Valutazione.

• Lo svolgimento del progetto prevede un percorso triennale (aa.ss. 2010-
2011, 2011-2012, 2012-2013) che riguarda istituti comprensivi e scuole 
secondarie di I grado di 4 province (Siracusa, Arezzo, Pavia, Mantova).

• Gli istituti scolastici coinvolti aderiscono volontariamente alla 
sperimentazione con delibera formale del collegio docenti. Nel complesso il 
progetto interessa 77 istituti scolastici, di cui 69 Istituti Comprensivi e 8 
Scuole secondarie di I grado. Sono coinvolti ca. 5600 docenti e 57.000 
famiglie e impegna 16 commissioni valutative di tre componenti ciascuna.
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Progetto Progetto ValesVales
• Il progetto progetto ValesVales coinvolge attualmente 

300 scuole (2 in Liguria).

• Nasce per mettere a punto strumenti, 
protocolli, profili professionali necessari a 
realizzare quanto indicato nell’art. 6 del 
Regolamento attuativo della Legge n. 10 
del 26 febbraio 2011, che si occupa del 
“procedimento di valutazione delle 
Istituzioni scolastiche e formative”.
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I Dirigenti scolastici I Dirigenti scolastici 
neoassunti neoassunti (a.s. 2012/2013)(a.s. 2012/2013)

D.D.G.D.D.G. 13 luglio 2011 13 luglio 2011 
(Bando di concorso per dirigenti scolastici)(Bando di concorso per dirigenti scolastici)

Nota M.I.U.R. Nota M.I.U.R. protprot . n. AOODGPER. 6958 del 20 settembre 2012. n. AOODGPER. 6958 del 20 settembre 2012
Formazione e tirocinio dei dirigenti scolastici neoFormazione e tirocinio dei dirigenti scolastici neo --assuntiassunti
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Dirigenti scolastici neoassuntiDirigenti scolastici neoassunti

• Sono in corso attivitattivit àà di formazione di formazione 
destinate agli 800 dirigenti scolastici di destinate agli 800 dirigenti scolastici di 
nuova nominanuova nomina (64 in Liguria), entrati in 
ruolo il 1° settembre 2012.

• Saranno i primi a fare un piano di piano di 
autovalutazione della loro scuolaautovalutazione della loro scuola e a 
predisporre un piano di miglioramentopiano di miglioramento : 
come tali sono la “frontiera” del nuovo 
Regolamento. 
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Altri strumenti Altri strumenti 
a disposizione delle scuolea disposizione delle scuole



Aureliano Deraggi - U.S.R. Liguria 68

ALMADIPLOMAALMADIPLOMA
Strumenti di valutazione Strumenti di valutazione 
della scuola secondariadella scuola secondaria

e di orientamento dei diplomatie di orientamento dei diplomati

www.almadiploma.itwww.almadiploma.it
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ALMADIPLOMA (1)ALMADIPLOMA (1)

E' un’Associazione di Istituti superiori nata nel 2000 con
lo scopo di occuparsi della valutazione dell’istruzione
superiore e dell'orientamento del diplomato nella scelta
del proprio futuro, sia che intenda proseguire gli studi,
sia che voglia inserirsi nel mondo del lavoro.

L’Associazione si ispira ad AlmaLaurea che dal 1994
opera allo stesso modo con un crescente numero di
università italiane; nel 2010 gli Atenei consorziati in
AlmaLaurea sono 60, rappresentativi del 75% dei
laureati italiani. 
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ALMADIPLOMA (2)ALMADIPLOMA (2)
• Una delle peculiarità del progetto AlmaDiplomaAlmaDiploma sta nel coinvolgere 

tutti gli interlocutori studenti, Istituti scolastici, Istituzioni territoriali, 
Aziende 

• Gli Istituti superiori ricevono ogni anno il Profilo dei propri diplomati,Profilo dei propri diplomati,
che è loro utile per la messa a punto del Piano dell’offerta formativa. 
Ottengono anche informazioni sulle caratteristiche dell’attività
formativa sul proprio territorio.

• Il progetto promuove attività di orientamento orientamento alla scelta 
universitaria attraverso un percorso ad hoc, che costituisce
un’importante occasione per documentare i giovani sul futuro, 
attraverso strumenti on-line pensati e strutturati appositamente per 
porre lo studente al centro delle proprie scelte, permettendogli non 
solo di valutare il proprio percorso personale di formazione, ma
offrendogli anche opportunità per riconoscersi attitudini e 
competenze da utilizzare nel prosieguo degli studi  e nel mondo del 
lavoro.

• Gli studenti sanno che il loro giudizio sarà preso in considerazione 
per migliorare la scuola e, se lo vogliono, possono pubblicare il 
proprio curriculum nella banca dati AlmaDiploma.
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Da dove provengono i dati Da dove provengono i dati 

che alimentano il fascicolo scuola?che alimentano il fascicolo scuola?

ANAGRAFE 
STUDENTI

ANAGRAFE 

PROFESSIONALITA’

DOCENTI

SCUOLA 
IN CHIARO BILANCI

SCUOLE

ANAGRAFE 
STUDENTI E 
LAUREATI
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STRUTTURA DEL FASCICOLO

DATI IDENTIFICATIVI

DATI DI CONTESTO

ESITI FORMATIVI ED 
EDUCATIVI

LE RISORSE FINANZIARIE
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Dati identificativi della scuola (per codice scuola)
Tipologia, denominazione, contatti, ubicazione

DATI IDENTIFICATIVI



Aureliano Deraggi - U.S.R. Liguria 75

DATI DI CONTESTO

Strutture 

- Laboratori, strutture sportive, servizi web

Offerta formativa

- Indirizzi di studio e classi

Alunni

-Regolarità del percorso scolastico

-Provenienza da altre scuole

-Nazionalità

Personale 

-Dotazione organica (posti)

-Caratteristiche del personale docente (età, titoli professionali)

-Mobilità (domande di trasferimento presentate, accolte)

-Assenze
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ESITI FORMATIVI ED 
EDUCATIVI

- Abbandoni scolastici 
- Trasferimenti in entrata e in uscita
- Assenze
- Esiti scrutini intermedi e finali
- Sospensione giudizio  e attività di recupero
- Esami di Stato (ammessi, diplomati, votazioni)
- Stage formativi
- Soggiorni all’estero
- Immatricolazioni all’università
- Crediti al primo anno accademico  
- Crediti al primo e al secondo 
- Immatricolati senza crediti
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LE RISORSE FINANZIARIE

Dati di bilancio della scuola per fonte di 
finanziamento e di spesa (valori % e assoluti)

Sono incluse le spese per il personale 
sostenute dallo Stato
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Fascicolo scuolaFascicolo scuola

Uno strumento realizzato per supportare le scuole Uno strumento realizzato per supportare le scuole 
nel processo di autovalutazionenel processo di autovalutazione
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3. Le prospettive future 3. Le prospettive future 
della valutazione della valutazione 

nella scuola nella scuola 
e della scuola e della scuola 

nel nostro Paesenel nostro Paese
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Le tre gambeLe tre gambe
del sistema scolastico italiano di valutazionedel sistema scolastico italiano di valutazione

1. INDIRE

2. Istituto Nazionale per la Valutazione del

Sistema Educativo di Istruzione e di 

Formazione SNV- INVALSI

3. CORPO ISPETTIVO
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Le novità nella restituzione dati Invalsi :
– Dati al netto del cheating
– Apertura a una pluralità attori
– Maggiori confronti (con scuole con simile 

composizione di studenti)
– Maggiori dettagli (su ambiti singole prove)
– Sviluppo di alcuni focus specifici

Vedi Guida interattiva online
http://www.komedia.it/invalsi/guida_invalsi.html

Vedi relazione esperto a seguito
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Regolamento sul sistemaRegolamento sul sistema
nazionale di valutazione nazionale di valutazione 
in materia di istruzione in materia di istruzione 

e di formazionee di formazione
(in attuazione della Legge n. 10(in attuazione della Legge n. 10

del 26 febbraio 2011del 26 febbraio 2011 ))
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Regolamento sul sistema nazionale di valutazioneRegolamento sul sistema nazionale di valutazione
in materia di istruzione e formazionein materia di istruzione e formazione

a) attribuisce all’INVALSIINVALSI il coordinamento funzionale del sistema 
e a tale scopo istituisce la conferenza dei rappresentanti delle
tre componenti del sistema, presieduta dal Presidente 
dell’INVALSI;

b) introduce, tra le azioni di valutazione, un campo espressamente 
indirizzato alla valutazione dei dirigenti scolasticivalutazione dei dirigenti scolastici ;

c) ribadisce, precisandola in modo analitico, la complementarietà
dei ruoli dei due istituti nazionali:
1.1. INVALSIINVALSI : 

1. predisposizione di protocolli per tutte le azioni di valutazione
previste dal sistema;

2. costituzione di elenco dei componenti dei team di valutazione, 
loro selezione e formazione.

2.2. INDIREINDIRE: Ente di ricerca a supporto delle Istituzioni scolastiche 
nella definizione e nell’attuazione dei piani di miglioramento.
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Azioni di valutazione Azioni di valutazione 
previste dal regolamento (1)previste dal regolamento (1)

• Viene ribadito il compito dellcompito dell ’’ INVALSI in INVALSI in 
materia di rilevazione nazionale sugli materia di rilevazione nazionale sugli 
apprendimentiapprendimenti e sulle competenze degli e sulle competenze degli 
studentistudenti , che saranno effettuate periodicamente 
susu base censuariabase censuaria nelle classi seconda e 
quinta della scuola primaria, prima e terza della 
secondaria di primo grado e seconda e ultima 
della secondaria di secondo grado.
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Azioni di valutazione Azioni di valutazione 
previste dal regolamento (2)previste dal regolamento (2)

• Viene prefigurata una sequenza di azioni per la 
valutazione delle istituzioni scolastiche che 
prevede:
– 1. una fase di autovalutazioneautovalutazione da parte delle 

scuole, 
– 2. una fase di valutazione esternavalutazione esterna effettuata 

da un nucleo di valutatori di cui fa parte un 
dirigente tecnico (ispettore),

– 3. un periodo destinato alla definizione e 
all’attuazione del piano di miglioramentopiano di miglioramento .
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Azioni di valutazione Azioni di valutazione 
previste dal regolamento (3)previste dal regolamento (3)

• La valutazione esternavalutazione esterna è vista come un 
processo ricorrente, svolto con una 
periodicità tale da consentire alle scuole di 
mettere in atto processi di miglioramento 
che prendano le mosse dagli esiti di una 
fase di visite dei valutatori e possano 
essere valutati in quella successiva 
(l’intervallo più opportuno per questi scopi 
sembra essere di tre anni).
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Azioni di valutazione Azioni di valutazione 
previste dal regolamento (4)previste dal regolamento (4)

• Viene introdotta la dimensione della 
rendicontazione socialerendicontazione sociale : le scuole 
saranno invitate a pubblicare i risultati 
raggiunti in tutti i campi della valutazione, 
sia per ovvie ragioni di trasparenza, sia 
per condividere con la comunità a cui 
appartengono i processi di miglioramento 
da attivare.
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Azioni di valutazione Azioni di valutazione 
previste dal regolamento (5)previste dal regolamento (5)

• A quella dell’Istituzione scolastica si affianca la 
valutazione delvalutazione del Dirigente scolasticoDirigente scolastico , che 
prende in esame le aree di miglioramento 
organizzativo e gestionale direttamente 
rapportabili alle competenze di questa figura. 
L’intreccio tra la valutazione del Dirigente e 
l’azione complessiva della scuola verso il 
miglioramento è sottolineato da fatto che i piani 
di miglioramento verranno inviati anche al 
Direttore Regionale che ne terrà conto nel 
fissare gli obiettivi del Dirigente scolastico 
indicati nel suo incarico.
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Azioni di valutazione Azioni di valutazione 
previste dal regolamento (6)previste dal regolamento (6)

• Il regolamento precisa anche che i processi di 
valutazione delle scuole, gestiti da INVALSI, sono di 
natura “esterna”: la valutazione si effettua in base a la valutazione si effettua in base a 
protocolli nazionaliprotocolli nazionali , con équipe selezionate e formate 
per questo scopo, e dà luogo a risultati misurabili e 
confrontabili, funzionali all’individuazione delle aree su 
cui la singola scuola può intraprendere percorsi di 
miglioramento. 

• Questo processo, in analogia con quanto si sta 
sperimentando nel Progetto Progetto V.S.QV.S.Q. (Valutazione per lo Sviluppo 
della Qualità nelle Scuole), termina con l’individuazione, da parte 
dei valutatori, delle piste di miglioramento proposte alle 
scuole. 
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Azioni di valutazione Azioni di valutazione 
previste dal regolamento (7)previste dal regolamento (7)

• Le azioni di miglioramentoazioni di miglioramento vengono invece configurate come un 
processo “interno” all’istituzione scolastica autono ma, che elabora e 
adotta misure tese a innalzare le proprie performances in un periodo di 
tempo compreso tra i passaggi ricorrenti della valutazione esterna.

• Il miglioramento, a differenza della valutazione, è un processo in cui la 
scuola esprime in totale autonomia le proprie capacità, come 
organizzazione, di definire e realizzare interventi capaci di innescar e definire e realizzare interventi capaci di innescar e 
un cambiamento tangibileun cambiamento tangibile , che sarà periodicamente oggetto di verifica da 
parte delle équipe di valutatori esterni nelle visite di valutazione.

•• Le scuole possono scegliere in autonomia il support o tecnicoLe scuole possono scegliere in autonomia il support o tecnico --
scientifico esterno che ritengono piscientifico esterno che ritengono pi ùù utileutile per condurre le loro iniziative 
di miglioramento.

•• INDIREINDIRE è soggetto istituzionale che il Regolamento indica alle Istituzioni 
scolastiche come possibile supporto nella definizione e nell’attuazione dei 
piani di miglioramento.

• In alternativa le scuole potranno scegliere altri soggetti presenti sul 
territorio, come Università, Centri di ricerca, Associazioni professionali e 
culturali. 
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Azioni di valutazione Azioni di valutazione 
previste dal regolamento (8)previste dal regolamento (8)

• E’ prevista una netta separazione delle 
competenze tra il soggetto 
responsabile della valutazione esterna 
(INVALSI) e il soggetto (o i soggetti) 
indicato come supporto ai processi di 
miglioramento interni (tra questi 
soprattutto INDIRE).
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Azioni di valutazione Azioni di valutazione 
previste dal regolamento (9)previste dal regolamento (9)

• Perché le azioni di miglioramento siano realmente 
vissute dalle scuole come processo partecipato e non processo partecipato e non 
burocraticoburocratico , l’intreccio tra autovalutazione (tipico 
processo interno) e valutazione esterna esige che 
l’Istituzione scolastica sia coinvolta nell’individuazione di 
un quadro di coerenza tra i processi esterni e quelli coerenza tra i processi esterni e quelli 
interni. interni. 

• L’autovalutazione, da cui prende le mosse il ciclo 
prefigurato dal regolamento, costituisce un quadro che le 
équipe di valutazione non potranno ignorare: in una 
sorta di spostamenti progressivi del punto di vista, i 
valutatori dovranno incrociare la rappresentazione che incrociare la rappresentazione che 
la scuola ha di sla scuola ha di s éé con quello che risulta con quello che risulta 
dalldall ’’applicazione dei protocolli di osservazioneapplicazione dei protocolli di osservazione . 



Aureliano Deraggi - U.S.R. Liguria 94

In sintesiIn sintesi

autovalutazioneautovalutazione

valutazione esternavalutazione esterna

azioni di miglioramentoazioni di miglioramento

rendicontazione socialerendicontazione sociale
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Non esiste “il” metodo della valutazione, ma
una pluralità di metodi che consentono di
“ritagliare” la valutazione sul singolo caso,
all’interno di una “teoria contingente”.

Claudio M. Radaelli, Valutare le politiche pubbliche. 
Metodologia e cultura di un approccio di ricerca,

in Censis, “Speciale valutazione”, “Note e commenti” n. 1/2, 1991, p. 30
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Un processo di autovalutazione orientato 
al miglioramento: perch é?

L’autovalutazione è un processo da promuove e costruire 
all’interno della comunità professionale che non può 
essere chiuso e concluso all’interno di indicatori e 
dati comparati a livello nazionale . 

È una riflessione sull’Istituto ed una sua rappresentazione 
sostenuta da evidenze e dai dati disponibili. 

Tale rappresentazione è già un processo di valutazione e 
di miglioramento, inoltre costituisce la base necessaria e 
ineludibile per individuare alcune priorità di sviluppo e 
miglioramento .
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1. È necessario avere la consapevolezza che nella scuola “vi sono 
cose che contano e che non riusciamo a contare”, ma allo stesso 
tempo oggi abbiamo a disposizione molti dati che ci aiutano a 
migliorare e che non sempre valorizziamo.

2. È necessario avere dati a disposizione e comparare i “risultati” ma 
occorre tener conto del contesto in cui una scuola opera

3. È necessario analizzare i processi in atto e continuare a migliorarli: 
valorizzare i punti di forza, affrontare le criticità della singola scuola 
(sfruttando l’informazione soft disponibile localmente) e non 
applicare un “modello predefinito centralmente”

4. È necessario non perdere di mira la finalità: migliorare gli esiti 
formativi ed educativi degli studenti

È necessario avere strumenti comuni in una cornice di riferimento
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Autovalutazione (1) Autovalutazione (1) 
•• LL’’autovalutazioneautovalutazione non può essere la semplice

“narrazione” che una scuola produce di se stessa. 

• Il rapporto di autovalutazionerapporto di autovalutazione , che le scuole sono 
tenute a pubblicare, è costruito su un quadro di quadro di 
riferimentoriferimento , secondo indicatori forniti a livello a livello 
nazionalenazionale , che prenderanno in considerazione 
indicatori diversi:
– tasso di assenze di docenti e studenti, 
– turnover, 
– esiti scolastici degli allievi,
– numero delle ore di recupero, 
– tempi e modi d’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro
– …. 
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Strumenti di lavoro per lStrumenti di lavoro per l ’’autovalutazioneautovalutazione

1.1. Dati prove InvalsiDati prove Invalsi

2.2. Fascicolo Fascicolo ““ Scuola in chiaroScuola in chiaro ””

Strumenti di autovalutazione della scuolaStrumenti di autovalutazione della scuola
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In prospettivaIn prospettiva

1. Fascicolo “Scuola in chiaro ”
2. Dati prove INVALSI

3. Questionario scuola
Strumenti di autovalutazione della scuola

RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE 
DELLA/SULLA SCUOLA
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Autovalutazione (2)Autovalutazione (2)
Perché un quadro di riferimento nazionale esternoquadro di riferimento nazionale esterno ?

Senza un quadro di riferimento comune e dei benchmark ( = punti di
riferimento per una misurazione) nazionali un paragone non è
possibile. 
Inoltre, costruire un rapporto di autovalutazione solo su alcuni dati (ad
esempio: solo sulle rilevazioni INVALSI di italiano e matematica)
sarebbe assolutamente fuorviante. 
Le rilevazioni INVALSI sono indicazioni preziose, che vanno lette con
attenzione, dentro un quadro più ampio, il quale ha da tenere in
considerazione altri elementi che richiedono il contributo dei singoli
Istituti, anche perché rilevano le grandi differenze esistenti all’interno di
Scuole dello stesso ordine e dello stesso territorio. 
Sono dati che hanno fatto emergere diversità di risultati anche del 50%
tra scuole della stessa zona. 
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Valutazione esternaValutazione esterna
• Idea-base che presiede alla valutazione esterna: per 

valutare realisticamente una realtà complessa come 
quella di una scuola occorre vederla dal vivouna scuola occorre vederla dal vivo ; la 
carta, anche in formato elettronico, non basta. 

• I nuclei di valutazionenuclei di valutazione saranno coordinati da 
IspettoriIspettori e  al loro interno sono previsti EspertiEsperti , che 
potranno essere selezionati in un albo per le loro 
competenze acquisite sul campo.

• Esperti non solo nell’ambito della scuola e della 
Pubblica Amministrazione, ma anche in diversi altri 
settori, proprio per rispecchiare in sede di valutazione 
l’estrema complessità e varietà di problemi, che una 
scuola si trova ad affrontare (educativi e formativi, 
organizzativi, amministrativi, economici, giuridici…)
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Se la valutazione viene fatta da esperti esterni e
questi operano sulla base di standard
professionali, allora è necessario che i criteri sulla
base dei quali tali standard sono stati costruiti
siano “socialmente condivisi”, cioè che vi sia 
su di essi un consenso maggioritario fra gli
operatori del settore.

Leonardo Altieri,
Valutazione: percorso accessorio o percorso necessario?

dattiloscritto 
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Autonomia e valutazioneAutonomia e valutazione

L’autonomia senza valutazione si traduce inesorabilmente
in autoreferenzialitautoreferenzialit àà.

L’autonomia deve avere degli obiettivi funzionali ad uno
scopo: la costruzione di una scuola di qualitcostruzione di una scuola di qualit àà.

Ed è chiaro che, per questo motivo, gli obiettivi sono
profondamente diversi a seconda dell’Istituzione scolastica.
Non c’è una ricetta per tutti ed un unico metro di giudizio.

Ogni scuola dovrebbe pensare a come migliorareOgni scuola dovrebbe pensare a come migliorare e
ogni Dirigente scolastico responsabile dovrebbe essere
capace di guidare un percorso di miglioramento.
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Norvegia

Estonia

Slovacchia

Bulgaria

Ungheria

Polonia

Danimarca

Slovenia

Islanda

Lituania

Belgio (FL)

Media TALIS

Australia

Irlanda

Portogallo

Messico

Brasile

Turchia

Malta

Corea

Spagna

Austria

Italia

Malesia

Fattori di autonomia scolastica (2007-08)

Determinare aumenti salariali Stabilire il salario iniziale Scegliere i docenti da assumere Licenziare i docenti

Fonte: OECD. TALIS, Tabella  2.7.

% %
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RendicontazioneRendicontazione

• La rendicontazione non è nient’altro che il resoconto resoconto 
del lavoro svoltodel lavoro svolto , in modo trasparentetrasparente e, come dice il 
Regolamento, ““ comparabilecomparabile ”” ..

• In nessuna parte del mondo esistono Istituzioni, cui 
vengono affidate risorse della collettività, e alle quali non 
si chieda di renderne conto. 

• D’altra parte, chiedere a ogni singola scuola di pensare 
ad un piano di miglioramento, vuol dire domandarle di 
essere in gara con se stessaessere in gara con se stessa , non con quella a fianco. 

• In questa operazione non c’è nulla di aziendalistico.
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Il piano di miglioramentoIl piano di miglioramento

Il pianopiano di miglioramentodi miglioramento viene predisposto dal Nucleo di
valutazione esterna, ma solo là dove la singola scuola non
è in grado di farlo. 

La novità del Regolamento, rispetto alla legge n. 10 del 26
febbraio 2011, consiste in questo: le azioni dile azioni di
miglioramento sono tutte in capo alla singola scuol amiglioramento sono tutte in capo alla singola scuol a, la
quale può decidere di farsi aiutare non più soltanto
dall’INDIRE, ma anche “attraverso la collaborazione con
università, enti di ricerca, associazioni professionali e
culturali”.
Aggiungerei anche: altre scuole.
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Merito e retribuzione Merito e retribuzione 
per i dirigenti scolastici?per i dirigenti scolastici?

Il rapporto di autovalutazione, la valutazione esterna e il piano di
miglioramento saranno gli strumenti con cui il Direttore Generale
dell’Ufficio Scolastico Regionale potrà costruire un contratto ad hoc ad
ogni Dirigente scolastico e valutarlo, come peraltro previsto dal
Contratto per l’area V,quelli dei Dirigenti.

Ad oggi, l’unico contratto che prevede un meccanismo premiale è
quello da dirigente, ma dal 2001 i premi sono stati attribuiti a tutti
indistintamente, per il semplice motivo che nessun dirigente è mai stato
valutato e nessun Direttore di U.S.R. ha mai avuto elementi riferiti alla
scuola assegnate a quel dirigente.

In passato si è pensato di premiare gli insegnanti, ma questo non è
evidentemente possibile, se lo stato giuridico e il contratto dei docenti
conservano il profilo attuale. Si deve invece cominciare dai presidi,
figure-chiave in grado di fare la differenza. Un bravo dirigente è la
fortuna della sua scuola, uno poco capace, invece, può essere in
grado di affossarla.
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Per concluderePer concludere
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La valutazione è un metodo di ricerca che si
chiede se e quando un intervento pubblico
abbia avuto un impatto sui destinatari, a
quali costi e se in definitiva “ne sia valsa la
pena”.

Claudio M. Radaelli, Valutare le politiche pubbliche. 
Metodologia e cultura di un approccio di ricerca,

in Censis, “Speciale valutazione”, “Note e commenti” n. 1/2, 1991, p. 30


